
Come ogni anno, la piana del 
Contrin  torna  ad  essere  più  
che mai luogo di memoria che 
unisce la storia al presente, nel 
segno del ricordo e dell’identi-
tà alpina. Grazie al raduno na-
zionale  dell’Associazione  na-
zionale alpini , che per la qua-
rantaduesima volta ha visto le 
penne nere ritrovarsi al rifugio 
Contrin, ai piedi della Marmola-
da, tra quelle vette che furono 
scenario della Grande Guerra. 
Ieri erano in 1.500 (con 200 ga-
gliardetti, 31 vessilli, uno dalla 
Germania e un labaro), prove-
nienti  da  ogni  parte  d’Italia,  
per prendere parte a un evento 
che  da  decenni  rappresenta  
uno dei momenti più intensi e 
partecipati del calendario alpi-
no.

Presenti  alla  cerimonia  tra  
gli altri il presidente nazionale 
dell’Ana Sebastiano Favero, il 
presidente  della  Provincia  
Maurizio Fugatti, il presidente 

del Consiglio provinciale Clau-
dio Soini, il sindaco di Sen Jan 
Giulio Florian, la senatrice Ele-
na Testor, il procurador del Co-
mun General de Fascia Edoar-
do Felicetti e i vertici della se-
zione trentina dell’Ana, guidati 
dal presidente Paolo Frizzi.

«Tornare ogni anno al Con-
trin significa rinnovare un pat-
to con la nostra storia e con i 
valori che gli Alpini rappresen-
tano - ha dichiarato Fugatti - a 
partire da solidarietà, servizio, 
senso del dovere. In questo luo-

go incantevole e carico di me-
moria, il Trentino ritrova una 
parte essenziale della propria 
identità.  La  presenza  di  così  
tante penne nere è un segnale 
forte di coesione e di gratitudi-
ne verso chi, ieri come oggi, si 
mette al servizio della comuni-
tà».

Il  raduno  si  è  aperto  alle  
11.15 con l’alzabandiera e la de-
posizione di una corona in me-
moria dei Caduti, presso il cip-
po dedicato al capitano Arturo 
Andreoletti, simbolo del sacri-
ficio  e  della  resistenza  delle  
truppe italiane in queste mon-
tagne. Sono seguiti i  discorsi  
delle autorità e la messa, ac-
compagnata dalla fanfara alpi-
na Monte Zugna di Lizzana. A 
seguire, il tradizionale rancio 
alpino e l’esibizione di Sabrina 
Salvestrin  alla  fisarmonica,  
hanno dato voce allo spirito di 
fratellanza e condivisione che 
da sempre contraddistingue il 

mondo delle penne nere.
«Chiediamo un servizio mili-

tare obbligatorio - ha detto du-
rante il suo intervento il presi-
dente Favero - e lo chiediamo 
con forza non per rimpinguare 
le nostre fila, ma perché que-
sto è utile ai giovani, soprattut-
to oggi, di fronte a una società 
che rischia di perdere i valori 
fondanti del vivere comune. Il 
servizio è uno strumento per 
costruire identità, senso di ap-
partenenza e coesione, elemen-
ti fondamentali per potersi poi 
confrontare con gli altri e vive-
re da cittadini consapevoli. Ce 
lo dicono i nostri veci, e ce lo 
insegna da sempre il Contrin: 
servire insieme forgia lo spiri-
to e rafforza il legame con la 
comunità e la Nazione».

“Il Contrin è più di un rifugio: 
è un simbolo - ha ricordato il 
sindaco di Sen Jan - perché qui 
gli alpini si ritrovano per ricor-
dare la storia e la sofferenza 
che la guerra ha portato. Con i 
fatti che stanno accadendo og-
gi, sembra che molti abbiano 
dimenticato cosa significa dav-
vero la guerra. È nostro dovere 
impegnarci a portare avanti lo 
spirito di pace».

Il rifugio Contrin, oggi com-
plesso  rifugistico  dell’Ana,  è  
dedicato alla memoria di Fran-
co Bertagnolli, presidente na-
zionale trentino, figura di riferi-
mento per tutto il movimento 
alpino. Lo stesso rifugio fu re-
staurato nel 2008 dagli Alpini 
con le proprie mani, gesto che 
racconta la concretezza, il lega-
me col territorio e la forza del 
volontariato che anima l’Ana.

«Questo raduno è un momen-
to di casa per ogni alpino, ed è 
per noi trentini un onore fare 
gli  onori  di  casa in  un luogo 
tanto significativo - ha spiega-
to Frizzi - il rifugio Contrin rac-
conta il sacrificio della guerra, 
ma anche la forza della  rico-
struzione. Ritrovarci qui ogni 
anno è un gesto che custodi-
sce la memoria, rafforza le rela-
zioni e rinsalda il nostro essere 
comunità».

Contrin, in 1.500 al raduno dell’Ana

Il governatore: «Non si capisce
perché l’Europa mette ancora 
in discussione il diritto di prelazione»

Cerca di essere ottimista il presi-
dente della Provincia, Maurizio Fu-
gatti, dopo il rinvio al 30 novem-
bre deciso dal ministero delle In-
frastrutture del termine che avreb-
be dovuto scadere oggi della pro-
cedura di gara tramite finanza di 
progetto per la concessione cin-
quantennale dell’A22. Ma mostra 
una certa sorpresa per il fatto che 
non sia ancora risolta a livello eu-
ropeo la questione del diritto di 
prelazione a favore di Autobrenne-
ro, promotore della finanza di pro-
getto.

«Una sospensione - evidenzia il 
presidente Fugatti - non è un ritiro. 
Quindi il bando è ancora in piedi. 
Auspichiamo che si chiarisca il te-
ma della prelazione che il governo 
Draghi aveva trattato con l’Europa 
nel 2022 e che oggi, non si capisce 
perché, l’Europa mette di nuovo in 
discussione».

Anche la società Autobrennero, 
dalla quale non giungono dichiara-
zioni ufficiali, è chiaro che non si 
aspettava questa sospensione di 
cinque mesi da parte del ministe-
ro delle  Infrastrutture  e  dei  tra-
sporti, tanto più che mancavano 
pochi giorni alla chiusura del ban-
do.  E  soprattutto considerata la  
motivazione, che è quella di atten-
dere il pronunciamento della Cor-
te di giustizia dell’Unione europea 
«cui spetta il potere di pronunciar-
si in via definitiva sulla effettiva 

compatibilità della prelazione con 
i principi eurounitari in materia» 
su un ricorso che non riguarda di-
rettamente la gara per la conces-
sione dell’autostrada del Brenne-
ro.

La vicenda infatti riguarda una 
gara, tramite finanza di progetto, 
del Comune di Milano, che ha ag-
giudicato al  raggruppamento fra 

la mandataria A&C Network srl e 
la mandante Vox Communication 
srl la fornitura, posa in opera, ge-
stione e manutenzione di 70 servi-
zi  igienici  pubblici  automatizzati  
proprio  a  seguito  dell’esercizio  
della prelazione, riconosciuta allo 
stesso raggruppamento per esse-
re stato promotore dell’iniziativa. 
Si è aperto un contenzioso, per i 

ricorsi di altri esclusi dalla gara, e 
il Consiglio di Stato a fine 2024 ha 
rimesso la questione pregiudiziale 
alla Corte di giustizia dell’Unione 
europea proprio sul diritto di pre-
lazione del promotore della finan-
za di progetto.

Il Consiglio di Stato, infatti, nel 
decreto spiega che: «In mancanza 
di  un’espressa  disciplina  della  
clausola  di  prelazione  o  di  un  
espresso divieto della stessa, rav-
visa i presupposti dell’obbligo di 
rinvio, anche in ragione del fatto 
che la Corte di giustizia non si è 
specificamente  pronunciata  sul  
punto. Nel  2008, infatti,  la  Corte 
pur avendo positivamente scruti-
nato  una  questione  relativa  alla  
prelazione in relazione al princi-
pio di parità di trattamento, ha af-
fermato che i principi di libertà di 
stabilimento e libera prestazione 
di servizi “non prescrivono un ob-
bligo generale di parità di tratta-
mento ma contengono un divieto 
di discriminazione in base alla citta-
dinanza”, aggiungendo la conside-
razione determinante circa il fatto 
che “la Commissione non fornisce 
alcuna indicazione relativa all’even-
tuale esistenza di una tale discrimi-
nazione”». Visto che la questione 
giuridica è la stessa il ministero del-
le Infrastrutture ha dunque deciso 
di sospendere in via cautelativa la 
gara per l’A22 in attesa che la Corte 
si pronunci.  L.P.

Fugatti: «A22, bando sospeso
ma resta ancora in piedi»

Secondo Walter Largher (nella foto), segreta-
rio generale della Uil del Trentino, la discussio-
ne sul bonus terzo figlio sta distogliendo l’at-
tenzione da altre scelte contenute dell’assesta-
mento di bilancio della Provincia.

«Vanno invece a segno, mentre si discute 
ampiamente di bonus terzo figlio, - dice Lar-
gher - gli ennesimi 80 milioni di euro di bonus 
qualità per il turismo e terziario, a pioggia sen-
za paletti né criteri (né Icef né numero di figli), 
ed un totale di 170 milioni sulle imprese. E 
mentre si discute di bonus per il terzo figlio la 
Provincia si appresta a cambiare radicalmen-
te l’indicatore Icef». 

«La verità - sostiene il segretario della Uil - è 
che servirebbe una modalità nuova di confron-
to, trasparente e partecipata, che coinvolga di 
più le parti sociali, strutture, associazioni e 
territori che oggi vengono consultati poco o 
nulla. I temi? Dalla casa alla sanità, dalla fuga 
dei  cervelli  al  problema demografico,  dalla  
produttività delle imprese al reddito dei lavo-
ratori e delle lavoratrici. Mentre tutto questo 
sta già accadendo continuiamo a confrontarci 
serenamente sul bonus per il terzo figlio da 3,7 
milioni all’anno. Tra chi ritiene che non aiuta 
le famiglie, a chi pensa che invece aiuti econo-
micamente chi non ne ha bisogno perché se 
ha deciso di fare il terzo figlio significa che le 
entrate economiche sono già sufficienti, si in-
serisce chi grida al pericolo di finanziare per 
l’ennesima volta gli immigrati».

MANOVRA PROVINCIA

�ALPINI Si è rinnovato ieri il tradizionale appuntamento in ricordo delle vittime della Grande guerra

A destra
la piana 
a monte
del rifugio
Contrin
dove ogni anno
le penne nere
di tutta Italia
si ritrovano 
nel ricordo 
dei caduti 
nella Prima
guerra 
mondiale
Sopra la 
deposizione 
della corona

La società non se l’aspettava. L’attesa 
decisione della Corte di giustizia Ue 
è su una gara del Comune di Milano

CONCESSIONE

Largher: «Altri 80 milioni a pioggia
al turismo e 170 milioni alle imprese»

Il presidente 
nazionale Favero
ha nuovamente 
chiesto il ritorno
al servizio di leva
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